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Ogni anno 
arrivano al mare 
sei milioni 
di tonnellate 
di idrocarburi 
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Ogni anno amvano negli oceani circa 6 milioni di tonnellate 
dndrocarburi secondo quanto alferma Gilbert Mille diretto
re del Centro di spectroscopia molecolare della facoltà di 
scienze di Marsiglia La cifra e enorme Si pensi che gli 
esperti stimano che la -marca nera» causata dai pozzi ira
cheni durante la guerra del Golfo aveva una massa di 1 mi
lione di tonnellate Di questa quantità il 3 per cento provie
ne dalle maree nere il 31 % e 1 effetto del trasporto di petro
lio su mare il 30 ! 5 causato dalla ncaduta delle particelle 
che provocano I inquinamento atmostenco il 26 % amva 
dai fiu ai inquinati dagli scanchi delle città infine il 10 % è 
causato da fughe naturali Tuttavia, affermano gli esperti il 
mare è in grado di assimilare la maggior parte di queste mo
lecole finché 1 inquinamento viene npartito e non 6 con
centrato ' ' . - > • 

La pioggia salva 
il gamberetto 
che vive 
solo nelle Marche 

Se e scampato ad una quasi 
certa estinzione deve ringra
ziare la pioggia e le amorose 
cure dei naturalisti il rarissi 
mo «chirocefalo di marche-
som» piccolo crostaceo pre
sente esclusivamente nel la
go di Pilato specchio d ac

qua in cima al monte Vettore unico lago naturale delle Mar 
che «I suoi nemici mortali - dice Fabio Renzi responsabile 
del settore paxhi della lega ambiente - sono due la siccità e 
I uomo La pnma perché penodicamente prosciuga il baci
no di Pilato il secondo perché con la propna invadenza 
danneggia calpestandole le uova che questo raro gambe
retto depone sotto la sabbia» »La pioggia e la neve di questi 
mesi - continua - hanno salvato il chirocefalo ricreandogli 
un habitat ottimale Da parte nostra abbiamo istituito un 
gruppo di sorveglianza composto da esponenti della lega 
ambiente del Wwf e del Cai incaricato di sorvegliare il la
ghetto e di impedire che qualche escursionista possa mette 
re in pencolo la sopravvivenza dell animale» Caratteristici 
per la colorazione rossastra di dimensioni modeste (9-12 
miti) i «chirocefali di marchesoni» se ne stanno in questo 
momento al sicuro sotto la coltre ghiacciata del Pilato a 
1940 metri di quota 

Aids: uno studio 
francese 
sui rischi 
professionali 

Su 53 500 persone che lavo
rano nell Assistenza pubbli
ca e negli ospedali di Pangi 
6750 hanno corso un rischio 
professionale a causa di 
un esposizione a sangue po-
tenzialmente infetto Alcuni 

"̂™»»»»»»»»»»«»»»»»̂»»»»»̂»»»>»»»»»» cpidemiologi francesi han
no pubblicato sul bollettino epidemiologico di dicembre 
un analisi dettagliata dei dati raccolti in 12 ospedali 2116 di
chiarazioni d incidente professionale di questo tipo II mala
to-fonte 6 stato identificato solo in 1504 casi Per il 31 per 
cento erano infettati da Hiv il virus dell Aids per il 20 per 
cento sieronegativi Del restante 49 per cento non si sapeva 
lo stato sierologico nei confronti del virus Hiv Dall analisi n-
sulta che i maggiormente colpiu sono gli infermien, vittime 
del 68 percento degli incidenti dovuti ad esposizione al san
gue Le operazioni più pencolose infatti sono i prelievi di 
sangue le iniezioni e le fleboclisi Gli autori dello studio no
tano pero che gli incidenti avvenuti durante compiti di puli
zia sono stranamente frequenti (18 percento) Secondo gli 
autori »l<e misuredi prevenzione rimangono ancora inappli-
cale in molti casi, anche se negli ultimi tempi c'è stato un 
miglioramento il 56 per cento degli incidenti per esposizio
ne al sangue è potenzialmente evitabile con I applicazione 
corretta dielle misure di prevenzione» 

In Liguria 
invecchiano 
precocemente 
abeti e pini . 

Gli abeti e i pini di un ampio 
tratto di costa che va dal sa 
voncsc al dipartimento fran
cese del Var sono soggetti 
ad un invecchiamento pre
coce dovuto alle piogge ad-
de che il vento di tramonta-

•™•~"™™"~"™~^"^^^— na spinge dalla pianura pa
dana verso il litorale Anidride solforosa e ossido di azoto 
spngionati dalle zone industnali sono la causa della crescila 
rallentata dei pini della loro perdita degli aghi e di una dimi
nuzione complessiva delle chiome pan al 75 percento Alle 
piogge acide si aggiunge poi il proliferare della processiona
rla e la presenza della •Dasychira Putibonda», un bruco fa
melico capace di lunghi spostamento che elfettua si dice, 
usando ogni mezzo anche le automobili sul.e quali si ag
grapperebbe gettandosi dai rami degli alben 

GIANCARLOLORA 

.La tendenza ormai diffusissima ad attribuire 
comportamenti sociali a componenti ereditarie: la biologia 
diventerà l'unico strumento di conoscenza dell'uomo? 

L'invasione della genetica 
La genetica ha invaso la nostra vita Studi che si con
traddicono l'uno con l'altro vengono continuamen
te pubblicati sulle riviste scientifiche individuato il 
gene dell alcolismo, trovata la sede dove si origina 
la schizofrenia e cosi via A cosa corrisponde que
sta cultura tutta deterministica, che tende ad accre
ditare la moderna scienza biologica come unico va
lido strumento di conoscenza dell'uomo7 

MARCELLO BUIATTI 

• • È ormai quasi banale 
osservare che questo nostro 
strano mondo umano è en
trato, nell ultimo scorcio del 
secondo millennio in una 
delle sue penodiche fasi di 
crisi Viviamo una di quelle 
epoche di accelerazione del
la stona che precedono il 
•salto» da un equilibrio ad un 
altro, positivo o negativo che 
sia Stiamo affrontando, in 
questo periodo «caotico» di 
transizione una fase di diffi
coltà economiche globali di 
modificazioni impreviste del-
i ambiente naturale ed uma
no, di eventi politici impreve
dibili ed improvvisi che gene
rano individuali e collettive 
ventate di insicurezza e pau
ra Come è successo altre 
volte reagiamo cercando 
nuovi appigli più solidi e 
punti di riferimento diversi e 
contemporaneamente arroc
candoci in gruppi sempre 
più nstretti di difesa (la na
zione 1 etnia la corporazio
ne la famiglia) mentre indi
viduiamo via via nuovi colpe
voli diversi da noi possibil
mente più deboli, su cui sfo
ciare I angoscia e la rabbia 
crescenti In questo momen
to di caduta delle ideologie 
la scienza e la tecnica, con ì 
loro ven o presunti successi, 
si prestano a diventare punto 
di nfenmento preferito su cui 
fondare le nostre speranze di 
ntorno alla stabilità In parti
colare le moderne scienze 
biologiche ci vengono sem
pre più presentate come stru
menti finalmente affidabili di 
conoscenza della natura 
umana sostituto riassicuran
te del dibattito ideale e con
cettuale 

La descrizione (e valuta
zione) dei nostri simili diven
ta cosi inquadrabile in «leggi» 
scientifiche «obiettive» che ci 
liberano dalla necessità e 
dalla responsabilità di scelte 
affidate a codici individuali e 
sociali di valutazione etica, 
codici ai quali possiamo cosi 
disubbidire senza soverchi 
sensi di colpa 

Che sia veramente in atto 
una cosciente o inconscia 
campagna in questo senso 
appare particolarmente evi
dente dal modo con cui vie
ne affrontato dai mezzi di co
municazione di massa il prò-

Mostra a Trento con due splendidi dinosauri cinesi 

Due «terribili lucertole» 
in arrivo da Shangai 
Per la prima volta dal 1957 il museo di stona natura
le di Shangai ha autorizzato l'esportazione di due 
grandi scheletri fossili di dinosauro ritrovati nella 
provincia di Sichuan Si tratta di due esemplari di di
nosauri, il Mamenchisaurus ed il Tsintaosaurus, con 
alcjne uova ed altri reperti fossili, che vengono 
esposti a Trento in occasione della mostra «Dino-
saurus 11 mondo dei dinosaun» 

MARIO PETRONCINI 

•al La rassegna organizzata 
dal Museo di storia naturale di 
1 renio da quello di Tonno e 
Udine e dall università di Ro
ma dopo la lappa di palazzo 
Sardagna a Trento sarà ospi
tata a Ud ne Tonno e Roma 
tra 1992 e 1993 11 -Mamenchi 
saurus» sauropede del giuras
sico lungo oltre 20 metri ed al 
to <1 famoso per il lunghissimo 
collo ed il«Tsinlaosaurus»dal 
la caratteristica cresta ossea 
fadrosauro erbivoro del creta
cico lungo oltre 8 metri ed alto 
M) sono esemplari completi 
(non calchi) di queste specie ' 
estinte II materiale le uova ed 
altri reperti - verrà insento in 
un percorso didattico d una 
quindicina di pannelli realiz
zati appositamente dagli 
esperti del comitato organizza 

torc II percorso espositivo si 
propone di sviluppare I affasci
nante tema dei dinosauri da 
molteplici angolazioni origi
ne successo scomparsa e ver
ro integrato con note sui pochi 
reperti italiani In particolare 
sarà presentato un calco delle 
piste di impronte (ossili nnve-
nute recentemente sul monte 
Zugna presso Rovereto men 
tre un piccolo spazio verrà ri 
servato anche ai reperti di retti
li mesozoici ritrovati nelle Tre 
Venezie 

Alcuni momenti dell iter di-
dattico-scicntihco di «dino-
saurs» verranno supportati con 
1 informatizzazione sui video 
di personal computer appan 
ranno tavole con la distribuzio
ne spazio-temporale dei van 
generi di dinosauri e I illustra 

zione di alcune teorie sulla 
mai definita questione delle-
stinzlone dei rettili mesozoici 
Propno alle tematiche relative 
all'estinzione verrà dedicato 
notevole spazio, siano esse di 
origine catastrolica o biologi
ca La videoteca con un'ampia 
selezione di documentari 
scientifici ed una sezione sui 
dinosaun nel mondo dei fu
metti completeranno 1 esposi
zione mentre sarà a disposi
zione dei visitaton un book-
shop per I acquisto del libro-
catalogo edito in occasione 
della mostra ed altn libri sulla 
preistona gadgets ed oggetu-
stica varia ispirata alla mostra 
Ad alcune ncostruzioni in sca
la di esemplan che sono ali o-
nginc di un vivace dibattito 
scientifico come il Dcynoni 
chus che ha fatto sorgere dub
bi sul fatto che quesli rettili po
tessero avere sangue caldo sa
rà inoltre nservalo il compilo 
di suscitare ultenon suggestio
ni nel visitatore la terribile lu
certola (cosi il calco dal greco 
che dobbiamo al paleontolo
go inglese Owen) infatti occu
pa ancor oggi una posizione di 
inquietante quesito nell imma 
ginano collettivo 

blema della ereditaneta dei 
comportamenti umani Prati
camente ogni giorno ci viene 
propinata e condita da ncchi 
servizi la notizia che è stato 
individuato o magari persino 
isolato il gene che determina 
un carattere comportamen
tale Si va ormai dall obsole
to quoziente di intelligenza 
ora meno citato perché chia
ramente poco o nulla deter
minato pervia ereditana alla 
schizofrenia, ali alcoolismo 
la predisposizione alla dro
ga, perfino, recentemente, 
I omosessualità Ora è evi
dente che la dimostrazine 
non solo di una base ma di 
una causa genetica di carat-
tenstiche magan bollate co
me «deviami» dei nostri simi
li offre alcuni vantaggi inne
gabili ai fini della liberazione 
della responsabilità e dalla 
necessità di pensiero 

Se infatti fosse vero (Io è 
solo in parte) che i determi
nanti ereditan (geni) sono 
sostanzialmente stabili e che 
ognuno di noi nelle sue ca-
rattenstiche fisiche e mentali 
è univocamente determinato 
dalla combinazione di questi 
fatton che casualmente rice
ve dai genitori l'ambito delle 
scelte individuali e collettive 
si ndurrebbe fino a scompa
rire Individualmente non 
avremmo né colpa né mento 
di quello che facciamo e col
lettivamente nondovremmo-
preoccuparci dei più deboli 
o di chi sta male perché, data 
la presenza di quei geni, ben 
più deboli o di chi sta male 
perché, data la presenza di 
quei geni, ben poco restereb
be da fare D altro pan> le 
persone a comportamento 
«negativo» (schizofrenici, 
omosessuali, scontenti 
ecc) , quelli cioè che po
tremmo identificare come i 
«colpevoli» del nostro disagio 
sarebbero facilmente identi
ficabili attraverso la «stella di 
David gialla» dei geni, indivi
duabili facilmente con le 
nuove tecniche molecolari 
Non solo, ma saremmo an
che convalidati dalla rassicu
rante infallibilità di una 
scienza che ci permettereb
be di migliorare le cose (di * 
redimere; inserendo il gene 
giusto nel nostro simile de
viarne 

Temo di dover disilludere 

Disegno di 
Mitra Dlvshal! 

quanti (spero che siano po
chi) vedrebbero con favore 
l'avverarsi di questo scenano 
e anche magan chi, auto-
classificatosi deviante si sen
tirebbe liberato da giustificati 
sensi di colpa indotti Propno 
mentre è in atto la campagna 
di cui si parlava infatti sulle n-
viste scientifiche più autore
voli compaiono dati che con
traddicono I ipotesi della ba
se genetica di una sene di 
comportamenti Prendiamo 
come esempi quanto sta av
venendo nel caso cu due fra i 
«successi» più propagandati 
della «teona genetica» dell'u
manità dell uomo, quelli re
lativi alla schizofrenia ed al-
I alcolismo La schizofrenia è 
uno stato di disagio mentale 
il cui quadro diagnostico è 
ancora in parte da definire 
per il quale da molti anni si 
cerca invano una base gene
tica sicura Tre anni fa la rivi
sta Nature pubblicava un arti
colo di Shemngton, imme
diatamente reclamizzato, in 
cui si affermava che un gene 
per la schizofrenia era stato 
individuato e perfino localiz
zato su uri particolare cro
mosoma umano L'anno do
po in un articolo pubbtcato 
sulla stessa rivista un altro 
gruppo riaffermava la base 
ereditaria della malattia ma 
localizzava il gene su un altro 
cromosoma. Ebbene, ambe
due gli espenmenh sono stati 
smentiti da una sene di tenta
tivi successivi di conferma e, 
lo scorso agosto, dallo stesso 
Shemngton che, dimostran
do una senetà encomiabile, 
ha informato il secondo Con
gresso di genetica psichiatri
ca, tenutosi a Londra, di ave
re ottenuto ultenon dati che 
dimostravano l'inesistenza 
sul cromosoma da lui prece
dentemente indicato di un 
gene coinvolto nella determi
nazione della schizofrenia 

Quasi contemporanea
mente, a Stoccolma, al deci
mo Congresso per la psicote
rapia della schizofrenia, un 
ncercatore finlandese, Pekka 
Tienan, usando tecniche dia
gnostiche più raffinate di 
quelle comunemente utiliz
zate, dimostrava che il nu
mero di schizofrenici in cop
pie di gemelli adottati figli di 
madn schizofreniche non 
differiva dalla normale inci
denza del quadro morboso 

in figli di geniton sani Lasto-
1 na del gene per 1 alcolismo è 

analoga Nell apnle 1990, 
destando grande scalpore, 
un gruppo di ncercaton texa
ni fa il solito «annuncio di re- , 
penmemo gene» Questo vie-

" ne prontamente smentito da >' 
uno studio condotto, sempre 
negli Stati Uniti, presso l'Isti
tuto Nazionale per la salute 
mentale e in seguito, in uno 
degli ultimi numeri del Gior
nale della Associazione me-

, dica amencana (.lama) 
compaiono due articoli che 
traggono conclusioni oppo
ste facendo affermare a 
Constance Holden in un do
cumentato commento sulla 
rivista Science che «i ricerca
tori sono ancora molto lonta
ni dalla individuazione di un 
gene che sia specifico per 
l'alcolismo* 

Tutto questo ed altn episo-, 
di avvenuti nel passato (è 
noto quello di un signore in
glese che ricevette il titolo d» 
baronetto per ricerche mai 
effettuate sulla base genetica 

• della intelligenza) sta a. di- • 
mostrare che, ammesso e j 
non concesso che esista una J 

qualche componente geneti
ca per alcuni comportamen
ti, questa è comunque unle- ' 
vante di fronte alla influenza 
su di essi dell'ambiente so
ciale e naturale. Anche in 
questo caso, la scienza non 
rivela leggi rigide ma svsto in
vece complessità, interazio
ne fra fattori. Non esiste quiiv ' 
di una «via genetica» al mi
glioramento della qualità 
umana della vita di noii tutti 
ma sono necessarie come ' 
sempre scelte individuali e 
collettive, che, sole, possono ' 

. portare all'instaurarsi di un 
nuovo equilibrio in questa -
nostra società scossa dai • 
cambiamenti Ed e inutile e 

• dannoso, per ovvie conside
razioni etiche e perché Impe
disce l'uso dello strumento 
pnncipe per la sopravvivenza 
umana, il pensiero, cercarsi • 
alibi per sfogare la nostra ' 
rabbia irrazionale su presunti 
colpevoli scelti ad hoc ed 
identificati con tecniche «raf
finate» La colpa ed il merito • 
delle nostre condizioni di vita ' 
sono come sempre di tutti 
nqj. ed i conflitti possono es-

- sere risolti sono individuan
done insieme le cause e le 
vie di soluzione 

Il movimento di auto-aiuto psichiatrico comincia timidamente ad organizzarsi anche in Italia 
Ne parliamo con Paolo Crepet: «Qui da noi i medici si sono arrogati il diritto di parlare per tutti» 

La voce ai «sopravvissuti alla psichiatria» 
E' in forte sviluppo in numerosi paesi il movimento 
di self help psichiatrico, auto-aiuto tra «sopravvissuti 
alla psichiatria» che punta a spezzare definitiva
mente l'isolamento sociale delle centinaia di mi
gliaia di persone che «abitano» il territorio del disa
gio mentale alla ncerca di una autonomia anche 
dagli specialisti Sull'argomento abbiamo intervista
to uno psichiatra della 180, Paolo Crepet 

RITA PROTO 

• • «Per troppo tempo i ma
lati di mente sono stati consi
derati persone senza volto e 
senza voce Siamo stati consi
derati al peggio, come mostn 
sub-umani oppure nel miglio
re dei casi come patetici stor 
pi capaci di svolgere lavori di 
infimo livello e di condurre esi 
stenze miserevoli col sostegno 
costante di specialisti Non so
lo siamo stati considerati dagli 
altn in questo modo stereoti
pato ma abbiamo finito col 
convincercene noi stessi È sol
tanto in questi ultimi dieci an
ni con la nascita e lo sviluppo 
del movimento di liberazione 
dei pazienti psichiatnci che 
noi ex pazienti abbiamo co
minciato a scrollarci di dosso 
questa immagine distorta e a 
vederci per quello che siamo 
realmente un gruppo di per

sone diverse con punti di for
za e di debolezza con capaci
tà e bisogni e soprattutto con 
idee precise sulla nostra con
dizione» Cosi Judy Chamber-
lin ncoverata per cinque mesi 
in sei ospedali psichiatnci ne
gli Stati Unni comincia la sua 
denuncia del potere psichiatri
co nel libro «Da noi slessi un 
contnbuto per I auto-aiuto psi
chiatrico» pubblicato da Aldo 
Pnmerano E di fatto dà voce a 
quello che lei slessa definisce 
un movimento intemazionale 
di «sopravvissuti alla psichia 
ma» che si sta sviluppando 
non solo negli Stati Uniti e in 
Canada maanchcmlnghilter 
ra Olanda Germania Dani 
marca Australia e Nuova Ze 
landa E qualcosa sta ìnizian 
do a muoversi anche in Italia 
Sul senso complessivo di que

sta esperienza abbiamo nvolto 
alcune domande al dottor 
Paolo Crepet psichiatra e vice 
presidente della Federazione w 
mondiale per la salute mentale '• 
a cui fanno rìfenmento i gruppi 
di auto-aiuto psichiatrico 

Quando e come nasce l'e
sperienza del self-help psi
chiatrico? 

La stenografia di questi movi
menti è incerta ma possiamo 
dire che già nel 1948 I anno -
dell approvazione della Carta * 
dei dintti dell uomo da parte 
delle Nazioni Unite nasce, an
che sulla spinta di un paziente 
psichiatnco canadese la Fe
derazione mondiale per la sa
lute mentale Nell'immediato 
dopoguerra in diversi paesi si 
sviluppano organizzazioni co
me «Mind» che forniva e forni
sce tuttora in Inghilterra aiuto -' 
soprat'utto giuridico a persone 
che avevano subito abusi da 
parte della psichiatria Lo svi
luppo di questa o di altre asso
ciazioni nasceva dalla co
scienza che la psichiatria fosse 
un luogo separato dello Stato 
dove esistevano leggi speciali 
in nome delle quali si poteva 
no perpetuare cnrnini ingiusti
zie e un vero e propno control 
lo ideologico politico e socia
le come è avvenuto ad esem 
pio nell Unione Sovietica Gli 

Stati Uniti agli inizi degli anni -
60, promulgarono le pnme n-
forme psichiatriche cosiddette 
liberali, pnma con lacomissto-
ne Truman e poi con quella f 
Kennedy e. nel 1963 fu appro
vata una nuova legge per la 
pnma volta nell Occidente la 
psichiatria usciva dal manico
mio e si organizzavano servizi 
tcmtonali, sotto la spinta di 
persone che, come «effetto t 
collaterale» della cura, oltre a 
quelli degli psicofarmaci e del-
I elettrochoc, si portavano ap
presso uno stigma sociale che 
comportava spesso la perdita 
di relazioni affettive, amicali e 
sociali - , -

Qua] è la situazione di que
sto movimento nel nostro 
paese? 

Da noi esiste soprattutto una 
realta di cooperative di lavoro 
per pazienti come ad esempio 
a Parma Tonno Tneste Por
denone o di associazioni di fa
miliari che sono o fortemente 
contrane alla nforma psichia
trica o si battono invece per 
1 applicazione della 180 A Pra
to e 6 un servizio psichiatnco e 
strutture dove gli ex pazienti si 
organizzano in gruppi di in
contro e propno a giugno si e 
svolto un convegno per orga
nizzare un coordinamento na
zionale per l'auto-aiuto psi

chiatrico Manca però un 
giornale o una rivista che n-
prenda i temi di maggiore inte- ' 
resse mentre, ad esempio, in 
Inghilterra, e è «open Mind» su r 
cui scrivono anche psichiatri 

Quali sono le resistenze e gii 
ostacoli che il movimento di 
self-help psichiatrico Incon- ' 
tra nel nostro paese? 

Da noi a partire dalla fine de
gli anni 60 c'è stata la cosid
detta comunità terapeutica 
che pur avvalendosi di esperti, 
si fondava su una comunica
zione collettiva del disagio in
dividuale e su una «onzzonta-
lizzazione» della gerarchia 
ospedaliera una sene di deci
sioni venivano discusse e i pa
zienti avevano maggiore pote
re, ad esempio di nfiutare un 
farmaco o di ottenere permes
si Ma questa situazione si di
scosta da quella di altri paesi 
dove non esisteva una psichia
tria «democraucu» è nata gio
coforza una aulo-orgamzza-
ztonc dei pazienti mentre da 
noi si è sviluppata una forma 
di paternalismo una specie di 
avocazione del dintto del pa 
ziente da parte dello psichiatra 
nformista E, del resto la no
stra nforma e stala portata 
avanti da psichiatri illuminati e 
non è stata nconosciuta ai pa
zienti alcuna forma di autoge

stione Poi, all'indomani delia 
nforma. c'è stato un intervento ^ 
massiccio delle famiglie che 
in assenza di strutture alterna
tive al ricovero, si sono assunte __ 
e si assumono l'onere della cu- " 
ra del paziente che però spes
so rivendica il dintto alla gè- ' 
stione della propna sofferenza. 
E se in una tavola rotonda, 
uno psichiatra molto corner- '• 
vatore sosteneva che se Van 
Cogh fosse vissuto oggi non 
avrebbe sofferto e non si sa
rebbe ucciso, uno psichiatriz
zato molto liberale gli ha nbat-
tuto che forse si sarebbe salva
to l'uomo ma non l'artista 

Lei come vanita l'esperienza 
dJauto-aiido psichiatrico? 

Credo che il futuro della psi
chiatria sia molto più legato a 
queste esperienze che non alla 
ncerca di nuovi farmaci e che <• 
solo il confronto tra queste due h 
«anime» possa ricollocare la , 
psichiatria in un ambito scien- * 
tifico in cui ci sia la possibilità ' 
di valutare anche l'efficacia 
della cura E del resto il Parla
mento italiano sta parlando da 
dieci anni di riformare la 180, 
ma non ha mai ascoltato in • 
mento una sola persona che 
abbia vissuto 1 cspenenza del 
ncovero in un reparto psichia-
meo 


